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AVVISO CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E 
STRAORDINARIA 

DI ALERION CLEAN POWER S.P.A. DEL 5 SETTEMBRE 2019 

 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea, in sede ordinaria e straordinaria, per il 
giorno 5 settembre 2019, alle ore 11.00, in Milano, presso Chiomenti, Via Giuseppe Verdi 
n. 2, in unica convocazione per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria 

1. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per il periodo 2020-2028. 

Parte straordinaria 

1. Fusione per incorporazione della società interamente posseduta Alerion Energie 
Rinnovabili S.p.A. e riduzione del capitale sociale di Alerion Clean Power S.p.A. ai 
sensi dell’art. 2445 cod. civ. Delibere inerenti e conseguenti. 

*** 

INFORMATIVA SULLA RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 

Con riferimento all’unico punto all’ordine del giorno della parte Straordinaria dell’Assemblea 
si precisa che l’operazione consisterà in una fusione per incorporazione della società 
interamente posseduta Alerion Energie Rinnovabili S.p.A. in Alerion Clean Power S.p.A. 
mediante procedura “semplificata” ai sensi dell’art. 2505, comma 1 cod. civ., (la “Fusione”) 
e conseguente riduzione del capitale sociale di Alerion Clean Power S.p.A. ai sensi dell’art. 
2445 cod. civ. (la “Riduzione del Capitale Sociale”). Il perfezionamento della Fusione, con 
conseguente allineamento dei valori del bilancio consolidato e del bilancio civilistico, 
determinerà la creazione di un disavanzo da annullamento riconducibile alla differenza tra il 
valore della partecipazione in Alerion Energie Rinnovabili S.p.A. – che verrà annullata per 
effetto della Fusione – iscritto nel bilancio della Società, pari ad Euro 151.194.803,05, e il 
patrimonio netto di Alerion Clean Power S.p.A., pari ad Euro 106.395.374. In ragione della 
presenza di tale disavanzo da annullamento si renderà opportuno procedere alla Riduzione 
del Capitale Sociale per un importo pari ad Euro 46.042.314,05 – e quindi da Euro 
186.042.314,05 ad Euro 140.000.000,00 – da destinare alla costituzione di una riserva 
patrimoniale disponibile denominata “Riserva da fusione” a cui imputare la differenza tra il 
valore della partecipazione in Alerion Energie Rinnovabili S.p.A. iscritto nel bilancio della 
Società e il patrimonio netto della Società.  

Resta intesto che la Riduzione del Capitale potrà essere attuata solo dopo che siano decorsi 
90 giorni dal giorno dell’iscrizione nel registro delle imprese della delibera assembleare, 
purché entro tale termine nessun creditore sociale anteriore all’iscrizione abbia fatto 
opposizione. Al riguardo si segnala che, vista la stretta correlazione tra la Fusione e la 
costituzione della Riserva da Fusione, la Fusione si perfezionerà solo una volta che sia 
decorso il predetto termine di 90 giorni per l’opposizione dei creditori sociali alla riduzione 
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del capitale sociale e la Riduzione del Capitale avrà luogo esclusivamente in caso di 
perfezionamento della Fusione. 

In considerazione del fatto che la azioni Alerion Clean Power S.p.A. sono prive del valore 
nominale, la Riduzione del Capitale verrà attuata senza procedere all’annullamento delle 
azioni in circolazione, esclusivamente attraverso una riduzione della parità contabile implicita 
delle azioni in circolazione. 

INFORMAZIONI SUL CAPITALE SOCIALE 

Il capitale sociale di Alerion Clean Power S.p.A. è di Euro 186.042.314,05 diviso in n. 
51.209.773 azioni ordinarie prive di valore nominale. Non sono state emesse azioni né altri 
titoli con limitazioni del diritto di voto.  

La Società, alla data di pubblicazione del presente avviso, possiede n. 820.339 azioni proprie, 
pari al 1,6 % del capitale sociale, il cui diritto di voto è sospeso. Le società controllate non 
possiedono azioni di Alerion Clean Power S.p.A. 

PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA 

La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da 
una comunicazione, effettuata da un intermediario abilitato, in favore del soggetto cui spetta 
il diritto di voto sulla base delle evidenze relative al termine della giornata contabile del 27 
agosto 2019 (record date), settimo giorno di mercato aperto precedente la data di convocazione 
dell’Assemblea. 

Coloro che diventeranno titolari delle azioni della Società solo successivamente a tale data 
non avranno diritto di partecipare e di votare in Assemblea. 

La comunicazione dell’intermediario dovrà pervenire alla Società entro la fine del terzo 
giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea (ossia entro il 2 settembre 
2019). Resta ferma la legittimazione a partecipare all’Assemblea e a votare qualora le 
comunicazioni siano pervenute alla Società oltre il suddetto termine, purché prima dell’inizio 
dei lavori assembleari. 

Per agevolare l’accertamento della loro legittimazione i partecipanti sono invitati ad esibire 
la copia della comunicazione effettuata alla Società che l’intermediario, in conformità alla 
normativa vigente, è tenuto a mettere a loro disposizione. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea a norma 
dell’art. 2372 cod. civ. nonché delle altre disposizioni, anche regolamentari, applicabili. A tal 
fine è possibile anche utilizzare il modulo di delega pubblicato sul sito internet della Società 
www.alerion.itnella sezione Corporate Governance/Assemblea. La delega può essere notificata 
mediante invio a mezzo raccomandata presso la sede sociale in Milano, Viale Majno, 17 o, 
in alternativa, elettronicamente mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata 
assemblea.alerion@legalmail.it. 

Qualora il rappresentante consegni o trasmetta alla Società una copia della delega, deve 
attestare, sotto la propria responsabilità, la conformità della delega all’originale e l’identità del 
delegante. 
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Come consentito dall’art. 11 dello statuto sociale non è prevista la nomina di un 
Rappresentante Designato ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 58/98 e successive 
modifiche ed integrazioni (di seguito TUF). 

Gli Azionisti titolari di azioni eventualmente non ancora dematerializzate dovranno 
preventivamente consegnare le stesse ad un intermediario abilitato per la loro immissione 
nel sistema di gestione accentrata in regime di dematerializzazione, ai sensi dell’art. 39 del 
Provvedimento Congiunto Consob/Banca d’Italia del 13 agosto 2018 e chiedere la 
trasmissione della comunicazione sopra citata.  

DIRITTO DI PORRE DOMANDE SULLE MATERIE ALL’ORDINE DEL 
GIORNO 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto che intendano porre domande sulle materie all’ordine 
del giorno dell’Assemblea possono inviarle a mezzo raccomandata presso la sede legale o 
mediante messaggio di posta elettronica all’indirizzo assemblea.alerion@legalmail.it 
allegando la documentazione comprovante la legittimazione all’esercizio del diritto. Le 
domande dovranno pervenire entro il 3 settembre 2019, ai sensi dell’art. 127-ter del TUF.  

La legittimazione all’esercizio di tale diritto può essere comprovata dalla comunicazione 
attestante la legittimazione all'intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto, 
effettuata da un intermediario abilitato ai sensi dell'articolo 83-sexies, 1° comma, del TUF. 

La Società fornirà una risposta al più tardi durante l’Assemblea. Le domande aventi lo stesso 
contenuto riceveranno una risposta unitaria. 

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO E PRESENTAZIONE DI 
NUOVE PROPOSTE DI DELIBERA  

Ai sensi dell’art. 126-bis del TUF gli Azionisti che rappresentino, anche congiuntamente, 
almeno un quarantesimo del capitale sociale, possono, entro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, chiedere l’integrazione delle materie da trattare, indicando nella domanda 
gli ulteriori argomenti proposti, ovvero presentare proposte di deliberazione su materie già 
all’ordine del giorno. Si ricorda, peraltro, che tale integrazione non è ammessa per gli 
argomenti sui quali l’Assemblea, a norma di legge, delibera su proposta degli Amministratori 
o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta, diversa da quelle di cui 
all’art. 125-ter, 1° comma, del TUF. 

La domanda deve essere presentata per iscritto a mezzo raccomandata A.R. presso la Sede 
della Società ovvero per posta elettronica certificata all’indirizzo 
assemblea.alerion@legalmail.it e deve essere corredata: (i) dalle certificazioni rilasciate da un 
intermediario abilitato comprovante la legittimazione all’esercizio del diritto, nonché (ii) da 
una relazione che riporti la motivazione delle proposte di deliberazione sulle nuove materie 
di cui viene proposta la trattazione ovvero la motivazione relativa alle ulteriori proposte di 
deliberazione presentate su materie già all’ordine del giorno. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono presentare anche individualmente proposte 
di deliberazione in Assemblea.  
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Delle eventuali integrazioni all’elenco delle materie che l’Assemblea dovrà trattare, o della 
presentazione di eventuali proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno, a 
seguito delle predette richieste, è data notizia, nelle stesse forme prescritte per la 
pubblicazione dell’avviso di convocazione, almeno quindici giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea. Contestualmente alla pubblicazione della notizia di integrazione sarà messa a 
disposizione del pubblico, nelle medesime forme previste per la documentazione relativa 
all’Assemblea, la relazione predisposta dai Soci richiedenti, accompagnata da eventuali 
valutazioni del Consiglio di Amministrazione. 

DOCUMENTAZIONE 

Si rende noto che la documentazione relativa ai punti all’ordine del giorno, prevista dalla 
normativa vigente, comprendente, fra l’altro, il testo integrale delle proposte di deliberazione, 
sarà a disposizione del pubblico presso la sede legale della Società, in Milano, Viale Majno, 
17, nei termini di seguito indicati. I Soci hanno facoltà di ottenerne copia. La documentazione 
sarà altresì disponibile sul sito internet della Società www.alerion.it nella sezione Corporate 
Governance /Assemblea, unitamente al modulo che gli aventi diritto hanno facoltà di utilizzare 
per il voto per delega, sul meccanismo di stoccaggio eMarket Storage accessibile dal sito 
www.emarketstorage.com. Più precisamente, la Relazione degli Amministratori sul punto 1 
dell’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria, contenente anche la proposta di 
deliberazione, ai sensi dell’art. 125-ter del TUF e dell’art. 84-ter del Regolamento Consob 
11971/99, almeno trenta giorni prima dell’Assemblea; la Relazione degli Amministratori sul 
punto 1 dell’ordine del giorno dell’Assemblea straordinaria, almeno ventun giorni prima 
dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 72 comma 1 bis del Regolamento Consob 11971/99 nonché 
ai sensi dell’art. 70 del   Regolamento Consob 11971/99. 

 

Milano, 27 luglio 2019 

 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Josef Gostner) 

Il presente avviso è pubblicato per estratto su Milano Finanza del 27 Luglio 2019 
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Relazione illustrativa sull’unico punto all’ordine del giorno di parte straordinaria: 

“Fusione per incorporazione della società interamente posseduta Alerion Energie Rinnovabili S.p.A. e 
riduzione del capitale sociale di Alerion Clean Power S.p.A. ai sensi dell’art. 2445 cod. civ.. Delibere inerenti 
e conseguenti.” 

Signori Azionisti,  

il Consiglio di Amministrazione di Alerion Clean Power S.p.A. (“Alerion” o la “Società”) 
Vi ha convocati in Assemblea per sottoporre alla Vostra approvazione la proposta di: 

(i) fusione per incorporazione di Alerion Energie Rinnovabili S.p.A. (“AER” o la 
“Società Incorporanda”), società interamente posseduta da Alerion, mediante 
procedura c.d. “semplificata” prevista dall’art. 2505, comma 1, cod. civ. (la “Fusione”); 
e, conseguentemente, 

(ii) riduzione del capitale sociale di Alerion ai sensi dell’art. 2445 cod. civ., con conseguente 
creazione di una riserva patrimoniale disponibile di importo pari ad Euro 
46.042.314,05 denominata “Riserva da Fusione” (la “Riserva da Fusione”) a cui 
imputare la differenza tra il valore della partecipazione in AER iscritto nel bilancio 
della Società e il patrimonio netto della Società Incorporanda (il c.d. “disavanzo da 
annullamento”). 

La presente relazione illustrativa (la “Relazione Illustrativa”) è stata redatta ai sensi dell’art. 
125-ter del d.lgs 58/1998, come successivamente modificato e integrato (il “TUF”), al fine 
di illustrare, sotto il profilo giuridico ed economico, la Fusione nonché la costituzione, 
mediante riduzione del capitale sociale della Società ai sensi dell’art. 2445 cod. civ., della 
Riserva da Fusione. Al riguardo si ricorda che, con riferimento alla Fusione, trovano 
applicazione le semplificazioni procedurali previsti dall’art. 2505 cod. civ. che, tra l’altro, 
esime i Consigli di Amministrazione delle società partecipanti alla Fusione dall’obbligo di 
redazione della relazione illustrativa prevista dall’art. 2501-quinquies del cod. civ. 

Il perfezionamento della Fusione, con conseguente allineamento dei valori del bilancio 
consolidato e del bilancio civilistico, determinerà la creazione di un disavanzo da 
annullamento riconducibile alla differenza tra il valore della partecipazione in AER – che 
verrà annullata per effetto della Fusione - iscritto nel bilancio della Società, pari ad Euro 
151.194.803,05, e il patrimonio netto della Società Incorporanda, pari ad Euro 106.395.374 
(il “Disavanzo da Annullamento”).  

In ragione della presenza del Disavanzo da Annullamento, il Consiglio di Amministrazione 
intende proporre all’Assemblea degli azionisti la riduzione del capitale sociale ex art. 2445 
cod. civ. per un importo pari ad Euro 46.042.314,05 - e quindi da Euro 186.042.314,05 ad 
Euro 140.000.000,00 - da destinare alla costituzione della Riserva da Fusione a cui verrà 
integralmente imputato il Disavanzo di Fusione (la “Riduzione del Capitale”).  

Alla luce di quanto precede, la Relazione riporta altresì le informazioni richieste dall’Allegato 
3A, Schema n. 3, al Regolamento Consob 14 maggio 1999, n. 11971 (il “Regolamento 
Emittenti”). 

* * * * * 
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1. SOGGETTI PARTECIPANTI ALLA FUSIONE 

1.1 Società incorporante 

Alerion Clean Power S.p.A. con sede legale in Milano, Viale L. Majno n. 17, numero di 
iscrizione al Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza Lodi e codice fiscale n. 
02996890584, partita IVA n. 01147231003. 

Alla data della presente Relazione il capitale sociale sottoscritto e interamente versato di 
Alerion è pari a Euro 186.042.314,05, diviso in n. 51.209.773 azioni prive del valore nominale. 

Le azioni Alerion sono quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A.. 

 

1.2 Società incorporanda 

Alerion Energie Rinnovabili S.p.A., con sede legale in Milano, Viale L. Majno n. 17, numero 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza Lodi, codice fiscale e partita 
IVA n. 04391441005. 

Alla data della presente Relazione il capitale sociale sottoscritto e interamente versato di AER 
è pari a Euro 10.000.000 diviso in n. 100.000 azioni del valore nominale di Euro 100 ciascuna 
ed è interamente detenuto da Alerion. 

 

2. MOTIVAZIONI STRATEGICHE SOTTESE ALL’OPERAZIONE 

La fusione è finalizzata all’accorciamento della catena di controllo del gruppo facente capo 
ad Alerion (il “Gruppo”) e alla realizzazione di una più razionale struttura societaria, che 
consenta altresì un efficientamento dei costi oltreché all’ottimizzazione dei flussi finanziari 
tra Alerion e le società di progetto che gestiscono i parchi eolici del Gruppo.  

Con particolare riferimento alla razionalizzazione organizzativa e amministrativa del Gruppo 
si rileva che la semplificazione dei processi decisionali infragruppo permetterà di rendere più 
veloce e concreta l’esecuzione delle iniziative individuate di volta in volta dalla Società.  

La Fusione inoltre avrà l’effetto di ridurre il numero e le duplicazioni di attività di natura 
gestionale e amministrativa nei diversi ambiti operativi, con particolare riferimento al 
coordinamento delle società di progetto che gestiscono i parchi eolici del Gruppo. 

Per quel che concerne il prospettato efficientamento dei costi, si rileva come la 
semplificazione della struttura del Gruppo implicherà il venir meno di tutti gli oneri derivanti 
dal funzionamento e dall’attività di AER, che verranno svolte senza impatti economici 
rilevanti da Alerion, in qualità di capogruppo. 

 

3 PROFILI GIURIDICI DELL’OPERAZIONE 
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Alla luce della circostanza che il capitale sociale di AER è interamente posseduto da Alerion, 
la Fusione verrà realizzata in conformità con quanto previsto dall’art. 2504-ter cod. civ., senza 
che si proceda alla determinazione di alcun concambio e senza emissione e assegnazione di 
nuove azioni da parte di Alerion, esclusivamente mediante annullamento della partecipazione 
detenuta dalla Società nella Società Incorporanda, pari al 100% del capitale sociale della 
stessa. 

Alla luce di quanto precede, e in linea con il dettato dell’art. 2505 cod. civ., il progetto di 
fusione - approvato dal Consigli di Amministrazione di Alerion e AER in data 26 luglio 2019 
e disponibile sul sito internet della Società www.alerion.it (il “Progetto di Fusione”) - non 
fornisce le informazioni relative: 

• al rapporto di cambio delle azioni nonché all’eventuale conguaglio in denaro; 

• alle modalità di assegnazione delle azioni della società incorporante: 

• alla data dalla quale le azioni assegnate partecipano agli utili. 

Ai sensi dell’art. 2505 cod. civ., non è stata redatta né la relazione degli amministratori di cui 
all’art. 2501-quinquies cod. civ. né la relazione dell’esperto sulla congruità del rapporto di 
cambio di cui all’art. 2501-sexies cod. civ. Inoltre, come più ampliamente descritto nel 
successivo paragrafo 5.1, AER ed Alerion non hanno predisposto le situazioni patrimoniali 
richieste dall’art. 2501-quater, in conformità con quanto stabilito dalla massima n. 180/2019 
del Consiglio Notarile di Milano. 

Si precisa inoltre che la Fusione non determinerà modifiche all’azionariato di Alerion e non 
sortirà effetti su accordi aventi ad oggetto azioni della Società, in quanto non risultano patti 
rilevanti ai sensi dell’art. 122 del TUF. 

La Fusione sarà attuata esclusivamente una volta decorso (i) il termine di 60 giorni disposto 
dall’art. 2503 cod. civ. per l’eventuale opposizione dei creditori sociali e (ii) il termine di 90 
giorni disposto dall’art. 2445 cod. civ. per l’eventuale opposizione dei creditori sociali alla 
Riduzione del Capitale propedeutica alla costituzione di una riserva disponibile di capitale a 
cui imputare integralmente il Disavanzo da Annullamento. 

Gli effetti civilistici Fusione decorreranno dalla data di iscrizione dell’atto di fusione presso 
il Registro delle Imprese di Milano mentre gli effetti contabili e fiscali della stessa si 
produrranno dal 1° gennaio 2019. 

A partire dalla data di efficacia civilistica della Fusione, Alerion subentrerà nella universalità 
dei rapporti giuridici attivi e passivi di cui la Società Incorporanda è titolare, obbligandosi ad 
assolvere tutti gli impegni e le obbligazioni alle convenute scadenze e condizioni.  

Si ricorda che la Fusione non comporta l’obbligo di pubblicazione del documento 
informativo previsto all’articolo 70, comma 6, del Regolamento Emittenti in quanto la 
Società si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 70, comma 8 del Regolamento Emittenti di 
derogare agli obblighi di pubblicazione dei documenti informativi prescritti in occasione di 
operazioni significative di fusione. 

Infine, sebbene lo statuto sociale di Alerion attribuisca al Consiglio di Amministrazione la 
facoltà di deliberare la fusione per incorporazione di società interamente possedute, il 
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Consiglio di Amministrazione stesso ha ritenuto di rimettere tale decisione all’Assemblea 
degli azionisti, anche in considerazione della contestuale delibera di Riduzione del Capitale 
(cfr. successivo paragrafo 4). 

 

4 EFFETTI PATRIMONIALI DELLA FUSIONE E RIDUZIONE DEL 
CAPITALE SOCIALE  

4.1 Situazione patrimoniale ex art. 2501-quater 
Come noto, l’art. 2501-quater cod. civ. pone in capo agli amministratori di società interessate 
da procedimenti di fusione l’obbligo di redigere una situazione patrimoniale aggiornata 
quando l’ultimo bilancio di esercizio sia riferito a data superiore ai sei mesi dal giorno del 
deposito del progetto di fusione presso la sede sociale o dalla sua pubblicazione sul sito 
internet della società, salvo il ricorso alla relazione finanziaria semestrale di cui all’art. 154-ter 
TUF per le società con azioni quotate su mercati regolamentati. 

Secondo l’autorevole opinione del Consiglio Notarile di Milano la ratio di tale obbligo è da 
ricercarsi esclusivamente nell’interesse (all’informazione) dei soggetti che partecipano la 
società e che possono partecipare alla decisione sull’operazione; in questa prospettiva si 
colloca la facoltà accordata a parte dei soci e dei portatori di strumenti finanziari con diritto 
di voto di rinunziare alla predisposizione della predetta situazione patrimoniale. 

In talune circostanze gli amministratori delle società partecipanti alla fusione sono 
espressamente esentati dalla redazione di tale documento: si fa riferimento, in particolare, al 
caso previsto dall’art. 2505-bis cod. civ. della “incorporazione di una o più società in un’altra che 
possiede almeno il novanta per cento delle loro azioni o quote, qualora venga concesso agli altri soci della 
società incorporata il diritto di far acquistare le loro azioni o quote dalla società incorporante per un 
corrispettivo determinato alla stregua dei criteri previsti per il recesso”. 

Ebbene, ancorché non sussista - contrariamente a quanto menzionato con riferimento all’art. 
2505-bis cod. civ. e a quanto previsto dall’art. 2506-ter, comma 3 cod. civ - una esenzione 
espressa dall’obbligo redigere e conseguentemente depositare la situazione patrimoniale ex 
art. 2501-quater cod. civ. per gli amministratori delle società coinvolte in una fusione ex art. 
2505 cod. civ., deve ritenersi che “[l]’esenzione ex lege dalla redazione della situazione patrimoniale 
di cui all’art. 2501-quater c.c., espressamente prevista in caso di “incorporazione di una o più società in 
un’altra che possiede almeno il novanta per cento delle loro azioni o quote” secondo quanto disposto dall’art. 
2505-bis, comma 1, c.c., come modificato dal d.lgs. 123/2012, si applic[hi] anche al caso di incorporazione 
di società possedute al cento per cento e alle altre fattispecie di fusione e scissione riconducibili all’art. 2505 
c.c., pur in mancanza di una espressa previsione in tal senso” (cfr. Massima n. 180/2019 il Consiglio 
Notariale di Milano). 

In tal senso depone la considerazione per cui se la situazione patrimoniale non è richiesta 
nella fusione e nella scissione tra società nelle quali una possiede l’altra in misura non inferiore 
al 90% del capitale se alla minoranza interna alla società da altra posseduta si offre l’exit a 
valori di recesso, “a maggior ragione, allora, non deve aversi per imposta la situazione patrimoniale nelle 
fusioni e scissioni riconducibili all’art. 2505 c.c., posto che in tali fattispecie non si pone né un problema di 
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verifica del rapporto di cambio né un problema di scelta tra il partecipare alla società risultante con la posizione 
prevista nel progetto e il cedere a giusto prezzo la propria attuale partecipazione”. 

Alla luce di quanto precede Alerion ed AER non hanno redatto le rispettive situazioni 
patrimoniali richieste dall’art 2501-quater cod civ, in quanto la Fusione rientra nella fattispecie 
di incorporazione di società integralmente possedute ed è, pertanto, esente da tale obbligo 
interpretando estensivamente quanto disposto dall’art. 2505-bis cod. civ.. 

 

4.2 Il Disavanzo da Annullamento  

Come descritto in precedenza, la Fusione verrà realizzata mediante l’annullamento della 
partecipazione di AER detenuta da Alerion, pari al 100% del capitale sociale della stessa. Tale 
operazione, ove approvata dall’Assemblea, comporterà la cancellazione della partecipazione 
di AER iscritta nel bilancio di Alerion avente un valore contabile pari ad Euro 
151.194.803,05. 

Alla luce di quanto precede, emerge quindi un Disavanzo da Annullamento pari ad Euro 
106.395.374, che si traduce in una corrispondente diminuzione del patrimonio netto della 
Società.  

 

4.3 La Riserva da Fusione 

Il Consiglio di Amministrazione intende proporre all’Assemblea degli azionisti di Alerion di 
ridurre il capitale sociale di Alerion da Euro 186.042.314,05 ad Euro 140.000.000,00 ex art. 
2445 cod. civ. e, quindi, per un importo pari ad Euro 46.042.314,05. 

La riduzione del capitale sarebbe funzionale a consentire la costituzione della Riserva da 
Fusione cui imputare integralmente il Disavanzo da Annullamento. 

La decisione di imputare il Disavanzo da Annullamento ad una riserva di nuova costituzione 
con conseguente riduzione del capitale sociale si rende opportuna al fine di una migliore 
configurazione della struttura del patrimonio netto della Società a seguito della Fusione. 

La Riduzione del Capitale potrà essere attuata, nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 
2445 cod. civ., dopo 90 giorni dal giorno dell’iscrizione nel registro delle imprese della 
delibera assembleare, purché entro tale termine nessun creditore sociale anteriore 
all’iscrizione abbia fatto opposizione. Al riguardo si segnala che, vista la stretta correlazione 
tra la Fusione e la costituzione della Riserva da Fusione, la Fusione si perfezionerà solo una 
volta che siano decorsi il termine di 60 giorni disposto dall’art. 2503 cod. civ. per l’eventuale 
opposizione dei creditori sociali e il termine di 90 giorni per l’opposizione dei creditori sociali 
alla riduzione del capitale sociale e la Riduzione del Capitale avrà luogo esclusivamente in 
caso di perfezionamento della Fusione. 

In considerazione del fatto che la azioni Alerion sono prive del valore nominale, la Riduzione 
del Capitale verrà attuata senza procedere all’annullamento delle azioni in circolazione; a 
seguito della Riduzione del Capitale, pertanto, si verificherà esclusivamente una riduzione 
della parità contabile implicita delle azioni in circolazione. 
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5 MODIFICHE STATUTARIE  

Subordinatamente all’approvazione assembleare del Progetto di Fusione e della Riduzione 
del Capitale, nonché al decorso dei termini per l’opposizione dei creditori alla Fusione e alla 
Riduzione del Capitale, l’art. 5 dello statuto sociale sarà modificato nei termini di seguito 
indicati. 

 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Omissis. Omissis. 

Art. 5) Il capitale sociale è di Euro 
186.042.314,05 diviso in numero 51.209.773 
azioni tutte prive dell’indicazione del valore 
nominale Le azioni possono essere liberate sia 
mediante conferimenti in denaro, sia mediante 
conferimenti di beni in natura e di crediti ai sensi 
degli artt. 2343 e 2440 del codice civile. 

Art. 5) Il capitale sociale è di Euro 
186.042.314,05 140.000.000 diviso in numero 
51.209.773 azioni tutte prive dell’indicazione del 
valore nominale Le azioni possono essere 
liberate sia mediante conferimenti in denaro, sia 
mediante conferimenti di beni in natura e di 
crediti ai sensi degli artt. 2343 e 2440 del codice 
civile. 

Esso potrà essere ulteriormente aumentato 
anche con l’emissione di azioni aventi diritti 
diversi da quelle delle azioni già emesse. Nelle 
deliberazioni di aumento del capitale sociale il 
diritto di opzione può essere escluso nei limiti 
del dieci per cento del capitale sociale 
preesistente, a condizione che il prezzo di 
emissione corrisponda al valore di mercato 
regolamentato delle azioni e ciò sia confermato 
in apposita relazione della società incaricata 
della revisione contabile, a norma dall’articolo 
2441, quarto comma, secondo periodo, del 
codice civile. 

Invariato 

L’Assemblea straordinaria dei soci può delegare 
al Consiglio di Amministrazione la facoltà di 
aumentare, in una o più tranche, il capitale 
sociale fino ad un ammontare determinato e per 
un periodo massimo di cinque anni dalla data 
della deliberazione, anche con esclusione o 
limitazione del diritto di opzione.  

Invariato 
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L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in 
data 19 dicembre 2018 ha deliberato di delegare 
al Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 2443 del codice civile, la facoltà di 
aumentare il capitale sociale a pagamento, anche 
in via scindibile, con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del 
codice civile per un importo massimo 
complessivo di Euro 50 milioni, comprensivo 
dell’eventuale sovrapprezzo, da esercitarsi entro 
il 31 dicembre 2019. 

Invariato 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra al 
Consiglio di Amministrazione è altresì conferito 
ogni potere per determinare l’ammontare 
complessivo dell’aumento di capitale, nonché il 
numero, il prezzo unitario di emissione 
(comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) e il 
godimento delle azioni ordinarie, nei limiti delle 
disposizioni normative applicabili. 

Invariato 

La prospettata riduzione del capitale sociale non determina il sorgere in capo agli Azionisti 
del diritto di recesso. 

* * * * * 

Alla luce di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione di Alerion intende sottoporre 
alla Vostra approvazione la seguente proposta di delibera: 

Proposta 

“L’Assemblea Straordinaria degli azionisti di Alerion Clean Power S.p.A., 

- esaminato il progetto di fusione per incorporazione di Alerion Energie Rinnovabili S.p.A. in Alerion 
Clean Power S.p.A., iscritto al Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza Lodi in data [∙] 
2019; 

- preso atto che, ai sensi dell’art. 2505 cod. civ., non sono state redatte le relazioni degli amministratori 
e degli esperti di cui, rispettivamente, agli artt. 2501-quinquies e 2501-sexies cod. civ.; 

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi dell’art. 125-
ter del d.lgs. 58/1998, 

delibera 

1) di approvare il progetto di fusione depositato e iscritto ai sensi di legge ed allegato al presente verbale 
e, conseguentemente, di procedere alla fusione per incorporazione di Alerion Energie Rinnovabili 
S.p.A. in Alerion Clean Power S.p.A. nei termini ed alle condizioni ivi previsti;  
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2) di ridurre il capitale sociale, ai sensi dell'art. 2445 cod. civ. da Euro 186.042.314,05 
(centoottantaseimilioniquarantaduemilatrecentoquattoridici virgola zerocinque) ad Euro 
140.000.000,00 (centoquarantamilioni), vale a dire per un importo pari a Euro 46.042.314,05 
(quarantaseimilioniquarantaduemilatrecentoquattoridici virgola zerocinque), senza annullamento 
delle azioni in circolazione, da destinare integralmente alla costituzione di una riserva di 
patrimonio netto denominata “Riserva da Fusione”, con efficacia a decorrere dalla data di efficacia 
della fusione;  

3) di modificare conseguentemente il primo comma dell’art. 5 dello statuto sociale nella formulazione 
di seguito indicata, 

“Il capitale sociale è di Euro 140.000.000,00, diviso in n. 51.209.773 azioni prive del valore 
nominale. Le azioni possono essere liberate sia mediante conferimenti in denaro, sia mediante 
conferimenti di beni in natura e di crediti ai sensi degli artt. 2343 e 2440 cod. civ.”; 

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso agli Amministratori Delegati, anche 
disgiuntamente fra loro e con facoltà di subdelega, ogni più ampio potere per dare attuazione alle 
deliberazioni di cui sopra, ivi inclusi, a titolo meramente indicativo e non esaustivo, il potere per: 

(i) stipulare e sottoscrivere l’atto pubblico di fusione, nonché ogni eventuale atto ricognitivo, 
integrativo, strumentale e/o rettificativo che si rendesse necessario od opportuno;  

(ii) provvedere in genere a quant’altro richiesto, necessario, utile o anche solo opportuno per la 
completa attuazione delle deliberazioni di cui sopra e dell’operazione in oggetto delle stesse, 
apportando di volta in volta le eventuali volture, trascrizioni, annotamenti, modifiche e 
rettifiche di intestazioni in pubblici registri ed in ogni altra competente sede, nonché la 
presentazione alle competenti autorità di ogni domanda, istanza, comunicazione o richiesta 
di autorizzazione che dovesse rendersi necessaria od opportuna ai fini dell’operazione nel 
suo complesso. 

 

* * * * * 

 

Milano, 26 luglio 2019 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
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